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L’esperienza della Regione Sardegna nella valutazione e gestione 

del rischio stress lavoro-correlato attraverso il percorso 

metodologico INAIL



LA GIUNTA REGIONALE CON LA DELIBERA N. 15/22 DEL 30/3/2000, 

HA INDIVIDUATO IL DATORE DI LAVORO PER L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE, 

NELLA PERSONA DEL D.G. DEGLI AA.GG. E DELLA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE,

PER ADEMPIERE AGLI OBBLIGHI DI CUI AL D.LGS 81/2008

Gli art. 17 e 28  del D.lgs 81/2008 prevedono per il Datore di Lavoro l’obbligo non delegabile di 

procedere alla valutazione di tutti i rischi, compresi quelli collegati allo stress lavoro-correlato, 
secondo i contenuti dell’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004". 

14 luglio 2016                 Assessorato degli AA .GG. – Direzione Generale della Società dell’Informa zione e Sistemi Informativi

L’ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA IN 
MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI
__________________________________________________________________________________



A giugno del 2014, nell’ottica di un costante monitoraggio del
fattore di rischio e di un suo pianificato aggiornamento è stato
adottato un progetto basato sulla metodologia INAIL con il
diretto coinvolgimento dello stesso Ente
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Percorso di valutazione del rischio stress lavoro-correlato nella Regione autonoma 
della Sardegna e la scelta del metodo
______________________________________________________

Percorso di valutazione del rischio stress lavoro-correlato nella Regione autonoma 
della Sardegna e la scelta del metodo
______________________________________________________

Nell’applicazione della metodologia INAIL è stato scelto di avviare parallelamente sia la valutazione
preliminare che quella approfondita. La motivazione è stata dettata dalla realtà organizzativa di grandi
dimensioni dell’Amm.ne regionale (4.014 dipendenti dei quali 2.736 amministrativi e 1.278 forestali) e dalle
specificità lavorative molto differenti soprattutto tra le due macroaree (Amministrativi e CFVA) che
avrebbero potuto rendere complessa la rappresentazione ottimale del rischio stress lavoro-correlato con
la sola adozione delle “liste di controllo”.
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PERSONALE COINVOLTO NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
__________________________________________________________________________________

DATORE DI LAVORO
Delega a

Direttrice Servizio per il 
coordinamento degli 

adempimenti in materia di 
salute e sicurezza del lavoro

RSPP  

RLS per Area  Forestali  - RLS per Area Amministrativi

D.G. DEL PERSONALE 

Medico Competente 
Coordinatore

DIRIGENTI E 
PREPOSTI

PERSONALE DEI GRUPPI 
OMOGENEI (300 circa)

D.G. DELLA 
COMUNICAZIONE 

SARDEGNA IT
(Informatici per la realizza-
zione dell’interfaccia per i 
questionari e attività di 
back office) 

Psicologo del lavoro

ASPP
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Al fine di coinvolgere tutto 
il personale della R.A.S. nella realizzazione del progetto, 

sono state realizzate azioni informative e formative 
attraverso la distribuzione di materiali e seminari  formativi 

tenuti dagli esperti del DiMEILA dell’INAIL.

Formazione dei membri del Gruppo di 
Gestione

e
Formazione dei Lavoratori appartenenti 

ai Gruppi Omogenei (circa 300 persone)

Informativa ai lavoratori sulla 
valutazione del rischio da stress 

lavoro-correlato

Brochure di sensibilizzazione 
del personale alla 

compilazione del questionario

APPLICAZIONE DEL METODO
__________________________________________________________________________________



Ai fini della rilevazione della valutazione preliminare sono stati 
costituiti dei Gruppi Omogenei, individuando due macro aree 

funzionali

AREA AMMINISTRATIVA

I Gruppi Omogenei coincidono con 
le D.G. degli Assessorati o 

partizione organizzativa 
ritenuta peculiare e con soggetti a rischio

(26 G.O.)

AREA DEL CORPO FORESTALE
Ispettorati Territoriali

Accomunati dall’appartenenza ad una stessa 
peculiarità territoriale oltreché dallo stesso Servizio

(7 G.O.)

14 luglio 2016                 Assessorato degli AA .GG. – Direzione Generale della Società dell’Informa zione e Sistemi Informativi

APPLICAZIONE DEL METODO
__________________________________________________________________________________



VALUTAZIONE PRELIMINARE
(rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili)

VALUTAZIONE APPROFONDITA
(rilevazione della percezione soggettiva dei lavoratori)

Iniziato nel luglio 2014 attraverso la raccolta dei dati “eventi 
sentinella” e compilazione di apposite liste di controllo “fattori 
di contenuto” e “fattori di contesto” (3 aree).

E’ stato realizzato un protocollo di indagine specifico per la RAS 
da parte dell’INAIL nel quale sono state inseriti ulteriori 
questionari rispetto al questionario  Strumento indicatore 
INAIL per mettere in luce le peculiarità dell’Amministrazione.
Il protocollo di indagine comprendeva una sezione specifica per 
il Gruppo “amministrativi” e una sezione per il Gruppo “forestali”.

La conclusione dell’iter  ci ha permesso di individuare il livello di 
rischio (ALTO – MEDIO – BASSO) per ogni Gruppo Omogeneo 
delle 2 macro aree.

La compilazione è avvenuta in forma anonima grazie ad una 
pagina pubblica esposta su internet predisposta da un team di 
informatici  di SardegnaIt. Hanno partecipato alla valutazione 
approfondita n. 3.198 lavoratori corrispondenti a circa il 75% 
del personale.
Nel mese di marzo 2016 l’INAIL ha inserito nella piattaforma i 
primi risultati dei dati emersi dalla compilazione del questionario 
Strumento-indicatore . Alla luce di questi primi risultati è stato 
possibile identificare alcune caratteristiche del rischio SLC nei 
Gruppi e le loro cause. Con la consegna degli altri risultati dei 
questionari specifici,  sarà possibile effettuare la loro 
integrazione con quelli  già in nostro possesso ed avere una 
fotografia più dettagliata e definitiva della situazione.
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APPLICAZIONE DEL METODO
_________________________________________________________________________________



Rinnovo convenzione con l’INAIL per sviluppare un modello 
di gestione degli interventi correttivi (settembre 2016)
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PIANIFICAZIONE INTERVENTI SUCCESSIVI
__________________________________________________________________________________

Definizione di un piano di interventi correttivi e/o di 
miglioramenti sulla base dei risultati emersi nelle due fasi di 
valutazione (novembre/dicembre 2016)

attuazione delle misure correttive (1° semestre 
2017)

Restituzione dei risultati ai lavoratori degli esiti della 
valutazione e del programma di gestione del rischio 
(ottobre 2016)

Verifica dell’efficacia delle misure e sviluppo di un 
piano di monitoraggio
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obiettivo finale

individuare le aree problematiche 
sulle quali intervenire con azioni 

correttive migliorative

la valutazione e la gestione dei rischi non rappresentino il semplice adempimento di un “obbligo di 
legge”, ma siano inserite in un processo di miglioramento delle condizioni di lavoro.

AFFINCHE’


